
La Bbc Radio (12 milioni di ascoltatori
nel mondo) ha registrato i clacson e le
frenate, l'accelerazione dei motorini
quando il semaforo del Colosseo passa
dal rosso al verde, poi ha fatto ascoltare
il silenzio delle prime ore del mattino di
ieri, e ha chiesto al sindaco: «I romani
preferiscono il rumore?». L' Internatio-
nal Herald Tribune ha dedicato alla pe-
donalizzazione dei Fori un articolo in
prima pagina, c’è stata la terza pagina
del New York Times, il paginone del
Sunday Time, su Al Jazira la notizia va a
rullo come su Sky.
Sindaco,c’èunoscollamentofralaecoin-
ternazionaleelaprotestadicuisifaporta-
voce il Messaggero. D’altra parte, la di-
mensione alta e quella minuta non sono
duefacce dellastessa realtà?
«Ho letto che il tabaccaio di via Labica-
na è preoccupato, le auto non potranno
più fermarsi in seconda fila e lui preve-
de il crollo delle vendite di sigarette. Ho
rispetto per questa preoccupazione,
perché è chiaro che nella visione del ta-
baccaio la tabaccheria è centrale, però
il sindaco della capitale deve fare scelte
e stabilire se sia prevalente l'interesse
di chi trova comodo fermarsi in seconda
fila oppure se sia più importante ricon-
giungere con un filo rosso la città mo-
derna con il suo passato. Ci sono studi
degli anni Settanta sui danni che lo
smog provoca ai monumenti. Dovere
del sindaco è decidere che il Colosseo, il
monumento più noto al mondo, non sia
usato come uno spartitraffico. Né a Sid-
ney né a Londra questo sarebbe possibi-
le».
Leihaaccennatoaconcorsiinternaziona-
li per affrontare la risistemazione
dell’area.Comesiprocederà?
«Adriano La Regina è con noi, oggi, per
chiudere simbolicamente questo spazio
al traffico privato. È stato un protagoni-
sta di questo grande dibattito dai tempi
di Petroselli. In seguito ci sono stati gli
studi, con Veltroni, per dare un assetto
organico all’area. C’è stata la contrappo-
sizione fra chi voleva la pedonalizzazio-
ne totale, chi l’eliminazione e chi la con-
servazione della strada. Alla fine non si
è fatto nulla. IPenso che noi abbiamo
una responsabilità che va oltre il rione
Monti, va oltre Roma e persino oltre
l’Italia. Dalle finestre del Campidoglio
sui Fori si vedono i rostri presso i quali
Marco Antonio celebrò l’orazione fune-
bre di Giulio Cesare. Nostra responsabi-
lità è non possedere ma custodire e valo-
rizzare questi luoghi, come servizio per
l'intera umanità».
Ritienechequestasceltaavràancheunri-
svoltoeconomico per Roma?
«Sono convinto che la nostra scelta at-
trarrà investimenti pubblici, nel quadro
dei programmi dell’ Unione Europea, e
soldi privati: in ogni parte del mondo vi
sono filantropi che hanno accumulato
grandi fortune e che ne utillizzano una
parte per finanziare gli scavi archeologi-
ci, per l'arte e la cultura. Sarei sorpreso
se non fosse così. Il progetto Fori è par-
te di un disegno più vasto della giunta
che, nel suo insieme, considera la cultu-
ra non un costo né un lusso ma un inve-
stimento».
Romanon èsoloFori imperiali...

«Spero che riusciremo ad avviare con-
temporaneamente gli scavi dei Fori e
quelli dell'area di Centocelle, vogliamo
rivitalizzare quartieri che sono rimasti
storicamente indietro».
La difficoltà sta nel tenere insieme l’ar-
cheologia con la storia e la città contem-
poranea.AdrianoLaReginacitalacontra-
rietàalprogettoForidiMarioManieriElia,
che non era il tabaccaio di via Labicana
maun architettoegrande storico.
«Mi sono avvicinato con umiltà al dibat-
tito, affidato in passato a singole perso-
ne di straordinaria forza intellettuale,
sulla riqualificazione urbanistica di que-
sta parte della città e della nostra sto-
ria». (Il sindaco mostra un volume, pre-
so in prestito dalla biblioteca capitolina,

curato da Adriano La Regina). «Mussoli-
ni realizzò gli scavi, poi in parte coperti
e in parte distrutti dalla via dell'Impero.
In anni recenti c’è stato il progetto dagli
spazi aerei, ponti e passerelle leggere in
legno. Mi sembra ci possa essere una
terza soluzione, lo dico con parole mie,
da non tecnico: gli scavi dovrebbero rap-
presentare una tac, una risonanza ma-
gnetica, che ci racconti la storia affasci-
nante della stratificazione urbanistica
nei secoli. Fra l'altro, è sorprendente
che Roma, con i suoi 3.000 anni, non
abbia un museo della sua storia urbani-
stica».
Dovemetterà questomuseo?
«Stiamo studiando gli spazi comunali,
anche per il museo della scienza, dall'ex

mattatoio di Testaccio alle caserme di
via Guido Reni. Ma non creda che ci oc-
cupiamo solo di cultura, i Fori hanno un
grande risalto mediatico ma, con la
giunta stiamo lavorando a tanti proble-
mi strategici della città, dalla discarica
alla questione del Metro C».
La questione metro C si collega a quella
deiFori
«Stiamo lavorando alla prosecuzione
dei lavori e alla ottimizzazione dei tem-
pi. L'assessore Improta ha chiesto un
nuovo cronoprogramma alle imprese,
come farebbe un normale cittadino che
vuole sapere dall'idraulico quanto tem-
po ci vuole per rifare il bagno. Vogliamo
trasparenza dalle aziende sull’impiego
dei soldi dei cittadini. La direzione è
una Roma che funzioni».
LachiusuradiviadeiForicreeràproblemi
dimobilità?
«Nel 1973, quando presi la patente, ero
un ragazzo irresponsabile e parcheggia-
vo a piazza del Popolo. Ora io non ricor-
do né chi abbia pedonalizzato piazza del
Popolo, né in quale anno ciò sia avvenu-
to. Però so che sarei considerato un paz-
zo se proponessi di fare un parcheggio a
piazza del Popolo».
EppureaRomasi incontranograndi resi-
stenze.Comelespiega?
«Non sono ancora alla diagnosi ma alla
fase in cui si raccolgono le informazio-
ni. Roma è una città capace di grandi
entusiasmi ma anche di grande sospet-
to verso il cambiamento. Il dna dei ro-
mani ha registrato l'esperienza di ammi-
nistrazioni – non parlo degli ultimi 30
anni ma di millenni – che hanno fatto
cose straordinarie ma anche obbedito a
interessi beceri di ricchezza e potere».
C’èanchemolta frammentazionedelpo-
tere fra Statoecomune.
«Con l'assessore Barca abbiamo incon-
trato il ministro Bray, siamo d’accordo
che ci deve essere un coordinamento
quotidiano fra tante personalità compe-
tenti, in modo da connettere il lavoro
delle soprintendenze con l’urbanistica e
la mobilità cittadina».

Una sforbiciata alle auto blu, nemmeno
piccola. L’anno scorso nel nostro Paese,
dati ufficiali alla mano, è calata la spesa
per le vetture di servizio che avevano rag-
giunto punte insostenibili, a maggior ra-
gione dopo il deflagrare della crisi. Lo
Stato cerca allora di correre ai ripari e di
dare il buon esempio. Lo si evince, ap-
punto, dalla spese totale sostenuta nel
2012 per la gestione del parco auto della
Pubblica amministrazione (che include
le spese per acquisizioni in proprietà e
noleggio, le spese ripartibili e non riparti-
bili e le spese per il personale dedicato,
tra cui gli autisti): tale esborso è stimato
pari a 1.050 milioni di euro, 128 milioni
in meno rispetto al 2011 (-12%). È quanto
emerge dal censimento permanente del-

le auto di servizio realizzato da «Formez
PA» per il Dipartimento della Funzione
pubblica, avviato nel mese di maggio
2013. I dati rilevano un calo del numero
complessivo delle auto del 7,4% nel cor-
so del 2012. Più consistente, 13,7%, è sta-
ta la riduzione di quelle blu.

«La riduzione dei costi e la razionaliz-
zazione del parco auto della pubblica am-
ministrazione rappresentano un capito-
lo importante nell'azione di riqualifica-
zione della spesa pubblica», sottolinea il
ministero della Funzione pubblica. I ri-

sparmi, secondo quanto emerge dal mo-
nitoraggio, sono sostanzialmente analo-
ghi nella P.A. centrale (circa 25 milioni
di euro pari al -12,4%) e nell'amministra-
zione locale (103 milioni di euro pari al
-11,9%, equivalente). Rispetto alla spesa
sostenuta dalle amministrazioni nel
2009, anno di riferimento per le nuove e
più stringenti norme per il contenimen-
to dei costi, la riduzione della spesa per
le auto della P.A. nel 2012 è stata di
335,5 milioni di euro (-26,3%), 282,8 mi-
lioni di euro per le amministrazioni loca-
li (-27,0%) e 53,7 milioni di euro per l'am-
ministrazione centrale (-23,3%).

COLORIESERVIZI
Considerando, poi, la spesa per tipologia
di auto, si può constatare che per le auto
blu (ossia le vetture assegnate ad una per-
sona sia in uso esclusivo che non esclusi-

vo, le auto a disposizione degli uffici con
autista e le vetture con e senza autista se
di cilindrata superiore a 1.600 cc), il tota-
le della spesa per il 2012 ammonta a cir-
ca 400 milioni di euro, con 72 milioni in
meno rispetto al 2011. La spesa per auto
grigie (vetture a disposizione degli uffici
e servizi senza autista e auto con e senza
autista inferiore ai 1.600 cc) è stata pari
a 539 milioni di euro, con una riduzione
di circa 55 milioni di euro rispetto al
2011.

L’ESEMPIODEIMUNICIPI
Alla riduzione della spesa hanno contri-
buito in particolare i comuni (per circa
87 milioni di euro, ossia per il 67,8% del-
la complessiva riduzione). Le maggiori
percentuali di riduzione per comparto si
registrano per gli enti pubblici nazionali
(-43,4%) e per i consigli regionali

(-23.5%). A livello territoriale, sono le
amministrazioni del Friuli Venezia Giu-
lia (-24%), Emilia Romagna (-21,9%) e
l'Abruzzo (-20,6%) che fanno registrare
le riduzioni più marcate. Seguono la To-
scana (-18,7%), le Marche (-17,3%) e il Pie-
monte (-14,6%).

«Nonostante i consistenti risparmi de-
gli ultimi anni, restano ancora troppo ele-
vati i numeri e i costi delle auto blu in
Italia» cosi il ministro per la Pubblica
Amministrazione e la Semplificazione
Gianpiero D'Alia. «A fronte di alcune am-
ministrazioni che, con serietà, stanno ri-
ducendo il loro parco auto eliminando
davvero gli sprechi in molte altre, special-
mente al Sud, si prosegue nell'irrespon-
sabile ostentazione dell'auto blu come
status symbol, senza capire i danni che
ne derivano per le casse pubbliche e per
la credibilità delle istituzioni».

Una sforbiciata alle auto blu: risparmio di 128 milioni
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Friuli, Emilia-Romagna e
Abruzzo fanno registrare
le riduzioni più marcate,
seguono Toscana e Marche

L’INTERVISTA

IgnazioMarino

Ilsindaco, ilColosseo,
leproteste, i ricordi:
«Daragazzoparcheggiavo
apiazzadelPopolo.Non
ricordochi lapedonalizzò,
mafece lacosagiusta»

ISINDACATI DEGLIEDILI

«Irresponsabile ilconsorzioMetroC»
I sindacatiFenealUil, Filca Cisle Fillea
Cgil, hanno incontrato l'assessorealla
Mobilitàdi RomaGuido Improta,dopo
l'inusualeattodelconsorziodi MetroC
dichiusura unilateraledeicantieri, con
laperdita delpostodi lavoro dal9
agostodi circa2000lavoratori:
«Riteniamol'atteggiamento del
consorzio irresponsabile,perchéa
frontedi un'opera infrastrutturale
correttamente finanziata finoad oggi
con2 miliardie 190 milionigià
incassati, nonsi comprendono le

motivazionidella chiusura». I sindacati
«richiamanoal sensodi responsabilità
ladirigenza delconsorzioe chiedono
diaccogliere la propostadel
Campidogliodiconcedere atutte le
parti unaserena discussione da
affrontarenei tempi giustie quindi
entro il 30 settembre».«Il consorzio
ha,verso le impreseaffidatariee verso
i lavoratori, assuntouna modalità
arroganteed impropria».Ribadiscono
«la richiestaal Prefettodi convocare
untavolo di confrontoalpiù presto».

VINCENZORICCIARELLI
ROMA

«I Fori aperti al mondo
Roma non si ferma qui»

La pedonalizzazione dell’area del Colosseo e dei Fori Romani, attiva da ieri FOTO LAPRESSE
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